CONTO I GIORNI

Testo e musica di Giovanni Peli

Volevano inchiodarmi al filo del discorso

lo zio è un poeta dice le stesse cose ma meglio

i nomi dei fiori li incolla alle pareti

va tutto bene

mi alzo presto di mattina

e ho ripreso a credere in dio.

Le promesse le fanno i presidenti

che si lisciano la pelata scintillante

le faccio anch’io ma sono costretto

perché cerco qualcosa che non ho mai perso

giurarti eterno amore

è stato facile

non avevamo mai niente da metterci

e continuano a dirmi fermati.

Porto

testimonianze prove fatti e filastrocche

giorno per giorno

installo cento volte il mio passato

riamangono oggetti cari

fotografie di angeli neri

imprevedibili voli

schianti e tuffi

Volevano mostrarmi un altro paradiso

lo zio odia il petrolio e non vuol fare più l’amore

volevano inchiodarlo ai nomi difficili

come se non bastasse

anch’io avevo vent’anni

e qualcuno mi regalava i vestiti.

Anche noi siamo obbligati a cambiare le cose

e nessun conservatore dovrebbe cantare

ma il nemico ha mille volti lo riconoscono in pochi

non ha futuro

gli conto i giorni

si farà un discorso a parte per lei

e continuano a dirmi fermati.

Porto

testimonianze prove fatti e filastrocche

giorno per giorno

installo cento volte il mio passato

ora che parli così

vorrei averti qui

imprevedibili voli

schianti e tuffi.

